
 

 

 

Trasmissione a mezzo PEC    Roma, 05 dicembre 2022    

      Al  

      MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

      Direzione Generale per le  

      Politiche Previdenziali e Assicurative 

      Divisione IV 

      dgprevidenza.div4@pec.lavoro.gov.it  

   

 

    e, p.c.  Al  

      MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

      Ragioneria Generale dello Stato   

      I.G.F. – Uff VII             

      ufficiocoordinamento.ragionieregenerale@mef.gov.it 

 

      Alla   

      CORTE DEI CONTI  

      Sezione Controllo Enti 

      sezione.controllo.enti@corteconticert.it 

 

 Al  

 Presidente del Collegio dei Sindaci  

 dell’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza  

 della Professione Infermieristica 

 massimocaramante@legalmail.it  

 

OGGETTO: NOTA 0008734 DEL 26/09/2022 – ENPAPI – PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2022 – BILANCIO CONSUNTIVO 2021. 

Si riscontra la nota in oggetto con particolare riferimento agli inviti ed alle richieste di chiarimenti 

in essa contenuti. 
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In relazione a quanto richiesto, in merito al monitoraggio sull’andamento e sul rendimento del 

patrimonio investito ed alle eventuali problematicità ulteriori rispetto a quelle dettagliate nel 

bilancio consuntivo 2021, si rappresenta che: 

 il Fondo Chirone, oggetto di importanti svalutazioni al 31/12/2021, ha chiuso il bilancio 

semestrale 2022 in flessione del 4,8%, risultato determinato principalmente dal rapido 

rialzo dei tassi di mercato applicati dalle banche centrali;  

 il Fondo Igea (uno dei fondi sottostanti i comparti Tendercapital), gestito sin dalla sua 

costituzione nel 2015 da Prelios Sgr ed in merito al quale erano già stati segnalati dalla 

Procura della Repubblica passaggi di denaro sospetto, continua a mantenere l’andamento 

negativo osservato negli ultimi tre anni. Tale asset è continuamente monitorato in 

considerazione delle complesse prospettive di sviluppo;  

 il  Fondo Oppenheimer (uno dei fondi sottostanti il comparto Enpapi Liquidity) del quale è 

stata avviata la fase di liquidazione, è anch’esso costantemente monitorato a seguito della 

svalutazione, già acquisita nei bilanci degli esercizi precedenti, pari al 50% del capitale 

investito. 

La potenziale criticità, espressa nella nota di codesto dicastero, riferita al contesto di instabilità 

finanziaria che potrebbe causare andamenti non in linea con quelli auspicati, non può che essere 

confermata. La crisi dei mercati finanziari, sia azionari che obbligazionari, è tra le più complesse 

ed avverse tra tutte quelle mai avvenute, dipendendo non solo da dinamiche economiche ma 

anche dalle complesse tensioni geopolitiche, che sfuggono al controllo dell’analisi tecnica. 

Si ritiene però che detta situazione non possa impedire all’Ente di proseguire nel percorso virtuoso 

già avviato e condiviso con le autorità vigilanti verso il ribilanciamento delle componenti liquide ed 

illiquide del portafoglio; il calo medio delle quotazioni, che ha causato rendimenti negativi 

stimabili, ad oggi mediamente intorno al 15%, deve essere lo spunto per adottare nuovi interventi 

necessari a garantire il mantenimento dell’equilibrio economico finanziario e l’assolvimento dei 

compiti istituzionali.  

ENPAPI, come tutti gli enti di previdenza, è investitore di lungo termine ed è chiaramente 

penalizzato dalla speculazione attualmente prevalente, ma in funzione delle condizioni createsi è 

oggi possibile investire in classi di attivi aventi rendimenti in linea alla propria mission e 

caratterizzate da un minor rischio correlato.  



 

 

È proprio in questa ottica che, nello scorso mese di ottobre, il Consiglio di Amministrazione ha 

adottato una delibera finalizzata all’investimento in nuove emissioni di BTP decennali con 

rendimento target del 4%, superiore alle analisi di Asset Allocation Strategica elaborate dall’advisor 

finanziario. Detto investimento possiede l’ulteriore pregio di supportare l’economia e lo sviluppo 

delle iniziative del Paese, requisito ritenuto fondamentale dall’attuale governance, beneficiando 

contestualmente, del trattamento fiscale di vantaggio fissato normativamente al 12,5%. La citata 

delibera, che prevede l’acquisto fino ad un massimo di 100 milioni di euro (di cui 30 già 

sottoscritti), mira a creare un plafond che garantisca la necessaria stabilità e redditività al 

portafoglio nel medio lungo periodo, riducendone fortemente i rischi connessi. Tale scelta va ad 

inserirsi sul solco già avviato dalla struttura tecnica nel periodo del commissariamento 

straordinario dell’Ente in occasione della sottoscrizione di quote di partecipazione al capitale della 

Banca d’Italia (aventi un similare target di rendimento). 

Infine, si ritiene utile rappresentare, relativamente agli interventi diretti a ristabilire l’equilibrio 

economico/finanziario, sia il lavoro svolto al fine di revisionare i contratti in essere con i gestori 

finanziari per migliorarne i contenuti ed abbattere i costi (con un impatto economico positivo di 

circa 1.9 milioni di euro in ragione d’anno), sia quello diretto all’abbattimento dei commitment che 

sono passati dai quasi 328 milioni di euro di fine 2018 agli attuali 60 milioni di euro (dato 

aggiornato al 30 novembre 2022, da versare, peraltro, in un arco temporale medio di circa 4 anni).  

Tali numeri evidenziano in modo netto l’azione di discontinuità rispetto al passato e manifestano 

l’intento di proseguire sulla strada dell’efficientamento della gestione di ogni prodotto 

componente il portafoglio. 

In merito alle raccomandazioni formulate da codesto Ministero circa la necessità di mantenere un 

costante monitoraggio finalizzato a verificare il permanere del presupposto della continuità 

aziendale, così come previsto dall’OIC 11, si confermano le considerazioni già espresse nel 

documento di Bilancio consuntivo 2021 con particolare riferimento al rapporto tra i flussi 

patrimoniali in entrata derivanti dal gettito contributivo, rispetto a quelli in uscita diretti al 

pagamento delle prestazioni. Tale rapporto, considerando anche l’annualità ancora in corso, si 

mantiene in ragione di dieci a uno.  

Tale considerazione è alla base della valutazione prospettica della capacità dell’Ente di far fronte ai 

propri impegni e di continuare a costituire un complesso economico funzionante, 



 

 

conseguentemente, la prospettiva della continuità aziendale, così come definita nell’OIC 11, risulta 

ampiamente rispettata. 

Riguardo alle valutazioni in merito alla sostenibilità ed alla piena stabilità nel medio/lungo 

periodo, anche al fine di verificare la sussistenza dell’ipotesi di cui all’art. 2, comma 4, del D. Lgs. 

n. 509/94, si comunica che il Consiglio di Indirizzo Generale dell’Ente ha approvato, in data 

29/11/2022, il nuovo bilancio tecnico redatto sulla base dei dati al 31/12/2021 con periodo di 

osservazione 2022/2071. 

Le risultanze ottenute evidenziano una situazione di piena stabilità nel medio-lungo periodo, sia 

per le due singole gestioni che per il loro complesso, in un quadro di ipotesi da ritenersi 

prudenziale. Esso evidenzia un saldo previdenziale ed un saldo totale sempre positivi, con un 

patrimonio complessivo annualmente crescente presentando, altresì, un avanzo tecnico sia per le 

due singole gestioni che per il loro complesso a conferma della sostenibilità dell’Ente. 

L’intero elaborato tecnico è riportato in allegato alla presente. 

Quanto all’invito formulato in merito alle attività inerenti la riscossione dei crediti contributivi, si 

rappresenta che l’Ente sta proseguendo la propria attività diretta alla regolarizzazione della 

contribuzione da parte degli Assicurati. Contestualmente sono stati inviati, a tutti gli iscritti 

debitori, nelle forme giuridicamente previste, atti di diffida finalizzati ad interrompere i termini di 

prescrizione sanciti in ambito contributivo. 

È tutt’ora in essere l’azione condotta attraverso le procedure esecutive condotte per il tramite 

degli otto studi legali attualmente operanti, i quali saranno, a breve, coadiuvati da ulteriori sei 

soggetti aventi le medesime caratteristiche. 

Tale azione è stata affiancata, nell’ultimo triennio, da quella posta in essere attraverso la stipula di 

apposita convenzione con l’Agenzia delle Entrate-Riscossione alla quale saranno conferiti, entro il 

corrente anno, i debiti contributivi scaduti relativamente alle annualità  2013-2018, mentre sono 

in corso di ultimazione le procedure per il conferimento delle posizioni debitorie relative alle 

annualità antecedenti.  

È attualmente in fase di completamento la richiesta ad Agenzia delle Entrate dei dati che 

consentiranno di verificare, per le annualità 2019 e 2020, la conformità di quanto autodichiarato 

dagli iscritti unitamente alla presenza di omissioni in sede dichiarativa. 



 

 

Si rappresenta infine che, presumibilmente nel corso del 2023, la citata convenzione con Agenzia 

delle Entrate-Riscossione, sarà utilizzata, previa diffida, per richiedere i debiti contributivi sorti 

successivamente alla scadenza del saldo della contribuzione dovuta per le annualità   2019 -2020.  

Quanto alla richiesta di chiarimenti in merito al conto consuntivo di cassa, si rappresenta che 

l’importo di cui alla voce “beni materiali” per € 4.503, riclassificato all’interno della missione 032 - 

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, fa riferimento ad acquisti di 

apparecchiatura hardware in dotazione al personale considerato nella medesima missione. 

Per ciò che concerne, infine, le ulteriori raccomandazioni formulate nella nota in oggetto ed in 

particolare in relazione al contenimento delle spese, si assicura la volontà dell’Ente di porre in 

essere tutte le azioni necessarie per dare corso alla loro effettiva attuazione.  

Nel restare a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento, si porgono distinti saluti. 

 

 

 

            Il Presidente 

         Dott. Luigi Baldini 
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